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di Luigi Minucci
ATTUALITÀ E ALCHIMIA

Scuole Esoteriche,
Meditanti, Monasteri

Da sempre chi intuisce che c’è “al-
tro” dietro ciò che appare è alla ri-
cerca di una qualche organizzazione
che lo aiuti nella cerca.
Gli eroi metropolitani, che vorrebbe-
ro iniziare il viaggio della propria vita
in cui trovare, uccidere e trasformare
in trofeo il drago, sono da sempre alla
ricerca di una traccia: informazioni per
fare, maestri per insegnare, istruttori
per allenare. Monasteri, scuole
esoteriche, comuni mistiche, maestri
di dentro e maestri di fuori...
Il concetto di monastero è vincente
all’interno della logica mentale ma-

«Sento una perturbazione nella forza, come se...
Sono anni che la forza è gravemente perturbata non abbia-

mo più molto tempo.
Il millennio è finito le profezie stanno giungendo a compi-

mento. Chi viaggia nella rete sa che qualcosa sta
per accadere.

Domani potremmo svegliarci nello stesso mondo facendo le
stesse cose accorgendoci che tutto è diverso.

Dopodomani ci dimenticheremo che tutto è diverso.
Saremo solo strumenti...»

schile (dentro la testa).
Che mondo affascinante!….. canti
celestiali, orazioni, l’immagine del-
la luce davanti alla mente, coltivare,
le piante medicinali...
Ah! che potere. Gli altri non capisco-
no ciò che è nella tua testa e tramite
essa eserciti potere.
Il fatto è che questa immagine, di un
millennio indietro, non corrisponde
al reale. Cioè non è più interfacciabile
in questo sistema. Non serve più a
fare, allenarsi, imparare... intuire.
Chi è più vicino, allora?
Njngia, Nikita, la corporazione Yedi.
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Nella prima trilogia di «Guerre stel-
lari» gli Yedi sono tre più Yoda.
Nella seconda trilogia sono, per ora,
tre più un consiglio. E’ una evolu-
zione interessante e curiosa perché il
potere, non di donne, è fatto di col-
lettivo quando è all’apice e di indivi-
dualità nella decadenza.
Quella è una confraternita dove “ora
et labora” è in linea con l’enorme
evoluzione della mente allargata.

«Ora», la preghiera, è la capacità di
percorrere con consapevolezza i sen-
tieri della mente e dello spirito inter-
pretandoli, con la logica della religio-
ne del 2000, cioè la scienza.
«Labora» è l’applicazione nel mon-
do reale.

Il vero potere, quello che stanno
usando, deriva dalla copulazione tra
leggi e semantica religiosa e leggi e
semantica scientifica.
L’amplesso che non si volle, oggi
diventa possibile.
Lo è già stato.
Nei luoghi segreti del vero potere, al-
cove mentali hanno dato origine a fi-
gli / strumenti / concetti / leggi di enor-
me potere sulle menti individuali.
Il gioco è in atto: gli apostoli, gli
amici, i conoscenti, ...i vicini di
casa... lo vedono.
Ma come fai a giocare se non sai le
regole? Se non sai chi sono i gioca-
tori? Se non sai se sei strumento del
gioco? E le donne  dove sono? Per-
ché esse sono così poco sensibili a
questo dramma? Eppure sono stru-

mento / oggetto di questo gioco?
Perché l’incarnazione in un corpo
femminile non vuole giocare  con
queste regole?
Noi uomini potremmo distruggere
tutto. Per gioco.
Un modello possibile, delineato
nella visionarietà di Guerre Stella-
ri, è quello della confraternita Yedi.
Però non basta.
Consci che quello è un modello ma-
schile va completato con una visio-
ne femminile.
Solo dalla somma delle due facce
dell’uomo, la copula tra semantica
scientifica e semantica religiosa può
dare origine ad una confraternita di
umani di potere tale da opporsi o di-
fendersi dalle forze dei “cattivi”.
Si gioca per vincere.
Ma se non è possibile, per noi e per i
nostri figli si può anche trattare una
tregua armata. Ma esiste trattativa
solo se chi gioca può perdere facen-
do comunque tanto male...

Le caratteristiche portanti di una tale
struttura dovrebbero essere le se-
guenti:

- Costruzione di un linguaggio
comune in cui linguaggio scientifico
e religioso sono fusi insieme.
Selezione di testi chiave, segnalazio-
ne di tutta la letteratura disponibile
che tratti di ciò (non necessariamen-
te si tratta di libri; possono essere ri-
tagli di giornale, musiche, quadri...).
Tutti i membri debbono avere co-
noscenza e coscienza degli stessi


